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 SS. CORPO e SANGUE di CRISTO B n.26 

02 - 09 Giugno 2024 
     Parroco don Ruggero Gallo  

     cell. 3204103149  

  don G. Paolo cell. 3487332879 

           Dal vangelo secondo Giovanni (15, 26-27; 16, 12-15) 
 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: 
«Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un 
uomo con una brocca d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il 
Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?. 
Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala arredata e già pronta; lì preparate la 
cena per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la 
Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro,  

dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E 
disse loro: «Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più 
del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». 
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Parola del Signore     
 

 
Commento:  Il pane ci è necessario per vivere, per camminare, perché è energia immediatamente assimilabile che 
scorre nelle nostre vene, il pane placa la nostra fame. Così capisco che Gesù non poteva scegliere posto migliore in 
cui nascondersi e restare con noi, a calmare la nostra fame: fame di pane e di infinito. Quell’infinito che attraverso 
un pezzetto di pane e un sorso di vino mi raggiunge e circola nel mio sangue, diventa mio stesso sangue, scorre 
nelle mie vene. In me circola Dio. Che regalo incredibile e stupendo, così semplice eppure così generoso, regalo di 
un Dio che come una mamma nutre col suo corpo il suo bambino. Ci aveva promesso che sarebbe rimasto con noi, 
che non ci avrebbe lasciati soli, ora ci raggiunge fin nel profondo delle nostre fibre, per continuare ad alimentare la 
vita. Il momento dell’istituzione dell’Eucaristia viene raccontato da tutti gli evangelisti tranne Giovanni che, a 
questo punto dell’Ultima Cena, inserisce la lavanda dei piedi, quasi a volerci mostrare la postura del Corpus 
Domini: un Dio in ginocchio sui nostri piedi stanchi. Un Dio buono come il pane.        don Luigi Verdi 

Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 

Signore Gesù Tu sei il Pane della nostra vita che alimenta la nostra povera e fragile fede. 

Donaci sempre la fame di Te. Amen. 

L'Udienza. Il Papa: san Francesco ci indica la via per la cura del Creato  
 

L’apostolo Paolo poi, ha aggiunto il Pontefice, introduce un elemento nuovo in questo rapporto tra lo 
Spirito Santo e il creato indicando «nella corruzione e nel peccato dell’umanità che lo ha trascinato nella 
sua alienazione da Dio» la ragione «della sofferenza» della creazione. Una condizione che vale anche per 
l’oggi, visto «lo scempio che ha fatto e continua a fare l’umanità, soprattutto quella parte di essa che ha 
maggiori capacità di sfruttamento delle sue risorse». In proposito san Francesco d’Assisi ci indica come 
via d’uscita, quella della contemplazione e della lode. Si tratta cioè «di anteporre la gioia del contemplare 
a quella del possedere», realizzando così la nostra vocazione nel mondo a «essere lode della gloria di 
Dio». C’è un caos «esterno – sociale e politico – e un caos interno ad ognuno di noi – ha concluso il Papa. 
Non si può sanare il primo, se non si comincia a risanare il secondo!». 
Al termine dell'Udienza Generale il Papa ha infine ricordato che domenica scorsa a Novara è stato 
beatificato don Giuseppe Rossi, sacerdote e martire. «Parroco zelante della carità – ha detto il Pontefice -, 
non abbandonò il gregge nel tragico periodo della Seconda Guerra Mondiale ma lo difese fino 
all'effusione del sangue. La sua testimonianza eroica ci aiuti ad affrontare con fortezza le prove della 
vita». 

N.B. Invitiamo i parrocchiani a sottoscrivere nella 
denuncia dei redditi il 5 per mille a sostegno del 
nostro oratorio NOI ZIANIGO-APS Codice Fiscale 
82016980276. (per chi si rivolge al CAF o al proprio 
commercialista, portare questo riquadro). 

N.B. Per sostenere il prezioso servizio del 
nostro Oratorio e tutte le sue iniziative per la 
comunità, dona il tuo 5 per mille al CENTRO 
PASTORALE S. ANDREA DI CAMPOCROCE 
CF 90095590270 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA 
  <                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             

GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

SS. CORPO e SANGUE di CRISTO – I Settimana Liturgia delle Ore  

 
 

 

Domenica 
02 

 

SS. CORPO e 
SANGUE di 

CRISTO  B 
 

Es 24, 3-8 
Sal 115 

Eb 9, 11-15 
Mc 14, 12-16. 

22-26 

08:00 def.ti: Italo, Giuseppe, Sergio, Roberto* fam. 
Caravello Ermenegildo, Maria, Paola, Giorgio* fam. 

Favaro Giordano, Romilda, Dino* Zamengo Leone, 
Adele, Marisa, Agnese* 

 
 

10:30 S. Messa con la Processione del Corpus 

 Domini con tutti i ragazzi del Catechismo, 

quelli di 1°Comunione con la veste bianca  

(Portare ceste di fiori da spargere per le vie. 

Addobbare le case di via: Varotara, Pio X, Scortegara) 

e Ringraziamento per l’Anno Catechistico 
 

def.ti: Bosello Ettore (3°Ann)* Centenaro Gino* 

 

 

 

18:30 def.ti: Zaggia Artemio, Vanna, Favaretto 
Mario, Asti Dorotea* 

09:00 S. Messa con la Processione del Corpus 

 Domini con tutti i ragazzi del Catechismo,  

quelli di 1°Comunione con la veste bianca  

(Portare ceste di fiori da spargere per le vie.  
Addobbare le case delle vie: Lusore e Chiesa) 

 

def.ti: Cerello Orlando, Simionato Silvana, Risato 

Maurizio* 

 
 

10:30 def.ti: Schiavon Torquato, Angela, Lina* 

Pietrobon Giancarlo e fam.* Malvestio Giovanna* 

Simionato Franca, Gioconda, Francesco* Vescovo 

Giuseppina, fam. Salviato* Zamengo Marta, Jole, 

Cazzin Elia* 

Lunedì 03 
SS. CARLO 
LWANGA E 
COMPAGNI, 

MARTIRI 
Mc 12, 1-12 

18:30 def.ti: Toniolo Giulia (ord. vicini)*  

Martedì 04 
Mc 12, 13-17 

18:30 S. Messa per i sacerdoti defunti di Zianigo*  08:30 def.ti: Pierina, Angelo* anime del purgatorio* 
 

21:00 Incontro gruppo Festa Patronale: sono invitati 
gruppi e singoli volontari che desiderano collaborare 

per la ripresa della Festa Patronale parrocchiale di San 

Rocco. 

Mercoledì 05 
S. BONIFACIO 

VESCOVO 
MARTIRE 

Mc 12, 18-27 

18:30 S. Messa per le vocazioni alla vita sacerdotale, 
religiosa e missionaria. 

 

Giovedì 06 
Mc 12, 28b-34 

18:30 def.ti: Vescovo Pietro* fam. Campagnaro 
Giovanni* 

 

Venerdì 07 
SACRATISSIMO 
CUORE DI GESÙ 

Gv 19, 31-37 

09:00 S. Messa per i malati 
 

 

Sabato 08 
SACRATISSIMO 

CUORE 
IMMACOLATO 
DELLA B.V. 

MARIA 

Lc  2, 41-51 

18:30 def.ti: Ruffato Graziella, Gino, Luciana, 
Bertilla* Volpato Fanny, Chinellato Paolo, fam. 

Paggin* Vian Paolo, Giuseppe, Ghedin Maria* Malalan 
Fulvia* 

 

 

Domenica 

09 
X Tempo 

Ordinario B 
 

Gen 3, 9-15 
Sal 129 

2Cor 4, 13-5,1 
Mc 3, 20-35 

08:00 def.ti: Zamengo Leone, Adele, Marisa, Livio* 

 
 

 

10:30 def.ti: Carraro Umberto, Cornelia, Giovanni* 

 

 

 

 

 

18:30 def.ti: Bonaldo Giovanni, Dina, Paolo, suor Pia 
Veronica* Budai Onorino, Annunziata, Laura* 

09:00 def.ti: Marigo Andrea* per i nostri sacerdoti 

def.ti* 

 
 

10:30 Battesimo di  

                 Volpato Erik di Emilio e Ragazzo Elisa. 

 def.ti: Furlan  Delfina, Celin Giuseppe* Stocco Maria, 

Salviato Luigi* 

Saluti dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 


